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ROSSANO E IL DIO PLURALE

Già al lora – s iamo al la f ine del  ’500 – Francesco Bacone (Francis Bacon) nei  suoi  celebr i
Saggi annotava questa amara considerazione: «La fama è come un f iume che porta a
gal la le cose leggere e gonf ie e manda a fondo quel le pesant i  e massicce». Accade, così ,
che alcune f igure dal l ’umanità sol ida e profonda vengano sommerse dal le onde del l ’obl io,
soprat tut to quando – come avviene ai  nostr i  g iorni  – quest i  f lut t i  scorrono frenet icamente.
Per for tuna talvol ta anche i l  genere del la tesi  d i  laurea (ora in calo di  qual i tà:  s i  provi
a esaminarne alcune dei  corsi  t r iennal i ! ) ,  può r ipescare dal  fondo del  f iume qualche
personaggio non acclamato ma cul turalmente «pesante e massiccio».

È i l  caso di  un vescovo e intel let tuale di  or ig ine piemontese, Piero Rossano (1923-1991),
che è stato nel la fase post-conci l iare un punto di  r i fer imento al to come esegeta bibl ico,
teologo raf f inato,  animatore del  d ia logo interrel ig ioso e intercul turale.  Avendo avuto la
fortuna di  conoscer lo e di  col laborare con lu i ,  s ia pure per un arco temporale breve,
posso at testare quanto sorprendente fosse la r icchezza del la sua conoscenza, l ’acutezza
del le sue intuiz ioni ,  la genial i tà del  suo approccio al le al t re fedi  e cul ture.  A r iportar lo sul
proscenio è appunto una tesi  d i  laurea (questa,  però,  d i  grande qual i tà)  presso la Pont i f ic ia
Universi tà Gregor iana condotta dal  padovano Giul io Osto,  che ora è in cat tedra presso la
Facol tà Teologica del  Tr iveneto.

Ricorrere al  genere del la dissertazione per c lassi f icare i l  suo lavoro è,  però,  r idut t ivo,
perché la r icerca imponente e accurata sot tesa al  testo lo t rasforma in una perfet ta
biograf ia che insegue tut t i  i  percorsi  d i  una personal i tà che si  è sempre mossa tra Bibbia,
rel ig ioni  e cul ture (e i l  p lurale è s igni f icat ivo).  Quest i ,  poi ,  sono temi che soprat tut to oggi
s i  aggrovigl iano, r ivelandosi  rovent i  ma necessar i .  Osto r icorre a un simbolo per del ineare
l ’ impianto del  suo r i t rat to di  mons. Rossano, ossia al le t re arcate di  un ponte:  « la pr ima è
cost i tu i ta da un racconto ragionato del la v i ta del l ’autore,  la seconda dal l ’anal is i  minuziosa
di  tut t i  i  suoi  scr i t t i  e,  inf ine,  la terza arcata da una r ipresa sistemat ica e cr i t ica dei
numerosi  dat i  raccol t i».

In questo i t inerar io l ’autore procede sostenuto anche da uno st i le quasi  narrat ivo che
permette di  scopr i re una gal ler ia di  f igure,  d i  incontr i ,  d i  temi,  d i  event i ,  d i  angol i  remot i
e di  p latee pubbl iche, sempre al l ’ insegna di  una parola che sarà assegnata a questo
vescovo come soprannome, “Monsignor dialogo”.  Un dialogo in iz iato già con la sua pr ima
tesi  d i  laurea in Lettere c lassiche a Tor ino che lo aveva introdotto nel  terreno del la
contaminazione tra Atene, Gerusalemme e Roma. Sarà,  questo,  i l  t r iangolo che reggerà
a lungo la sua r icerca, dest inata poi  ad apr i rs i  anche al le al t re c iv i l tà,  dal l ’ebraica al la
musulmana, dal l ’ induista al la buddhista,  f ino al le rel ig ioni  d i  Afr ica e Asia.
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Al la base c’era la sua convinzione che i l  Vangelo fosse per eccel lenza dialogo e
al la cal ibratura di  questa dimensione – che già aveva coinvol to i  pr imi intel let tual i  e
pastor i  del la cr ist iani tà ( i  Padr i  del la Chiesa) – Rossano consacrerà non solo le sue
invest igazioni  teologiche ma anche i l  suo impegno di  docente e poi  ret tore universi tar io e
di  responsabi le vat icano del l ’a l lora Segretar iato per i  non cr ist iani ,  cost i tu i to nel  1964 da
Paolo VI e t rasformato nel  1988 da Giovanni  Paolo I I  in Pont i f ic io Consigl io per i l  Dialogo
Interrel ig ioso. Osto,  però,  punta soprat tut to sul la r ie laborazione teor ica che Rossano ha
creato at torno al  confronto con le diverse fedi  perché esso fosse fecondo ed evi tasse i  due
scogl i  estremi del  fondamental ismo e del  s incret ismo, contro i  qual i  la nave del  d ia logo ai
nostr i  g iorni  non di  rado s’ incagl ia o s i  sfascia.

Dato che abbiamo evocato questo nodo capi ta le nel  pensiero e nel l ’opera di  un
personaggio di  grande f inezza ma anche di  v iva passione, r iserviamo un cenno al  quadro
generale del la recente discussione teologica sul la plural i tà del le rel ig ioni .  Lo facciamo
rimandando a una sintesi  – non del  tut to r iusci ta ed ef f icace, nonostante (o forse
a causa) la genesi  d ivulgat iva – int i to lata appunto Dio al  p lurale ,  proposta da Rémi
Chéno, un domenicano francese che opera al  Cairo,  in contat to col  mondo musulmano.
Sostanzialmente sono tre le v ie indicate per edi f icare una teologia del le rel ig ioni ,  nel la
consapevolezza del la del icatezza del la quest ione, ma anche nel la certezza che a l ivel lo
ser io e qual i f icato ormai s i  è passat i  dal lo scontro al l ’ incontro,  dal l ’anatema al  d ia logo.
Ricordiamo, t ra l ’a l t ro,  che quest i  b inomi sono stat i  nei  t i to l i  d i  a l t ret tant i  saggi  molto not i
del  teologo belga Jacques Dupuy, massimo (e ta lora contestato) esperto in mater ia,  e del
f i losofo f rancese Roger Garaudy.

La pr ima via è quel la “esclusiv ista”,  secondo la quale Cr isto è l ’unico ed esclusivo
mediatore del la salvezza che è of fer ta nel la Chiesa che è i l  suo “corpo” presente nel la
stor ia.  Da questo alveo sarebbero perciò escluse le al t re rel ig ioni ,  senza però impedire
che si  possa apr i re un varco at t raverso un votum personale impl ic i to di  adesione per
i  non cr ist iani  che vivono secondo giust iz ia,  moral i tà e integr i tà.  A questa categor ia,
ma con molt i  d ist inguo, Chéno assegna i l  pensiero del  famoso teologo protestante Kar l
Barth.  Molto più espl ic i to è i l  rappresentante del la seconda via,  quel la del l ’ “ inclusiv ismo”:
l ’a l t ret tanto celebre teologo tedesco Kar l  Rahner con la sua def in iz ione dei  «cr ist iani
anonimi».  Se, come dice san Paolo,  «Dio vuole che tut t i  g l i  uomini  s iano salv i  e giungano
al la conoscenza del la ver i tà»,  i  var i  percorsi  re l ig iosi  sono inser i t i  in questo piano div ino
universale di  salvezza, che è at tuato in Cr isto ma a cui  s i  partecipa seguendo la propr ia
fede che non è più un ostacolo ma un tramite ef f icace.

Inf ine,  soprat tut to a part i re dal  saggio del  teologo br i tannico John Hick dal  t i to lo
emblemat ico,  Dio ha molt i  nomi (1982, t radotto da Fazi  edi tore nel  2014),  s i  è conf igurata
la v ia “plural ista”,  segui ta da al t r i  s tudiosi ,  come i l  noto pensatore Raimon Panikkar.  Tutte
le rel ig ioni  convergono idealmente verso i l  centro che è Dio.  Egl i  a l larga le braccia del
suo amore a tut t i  per cui  – come scr ive Chéno – «non si  t rat ta più di  def in i re quel la che
sarebbe la fede “buona”,  ma di  r iconoscere la “buona fede” dei  ver i  credent i».  Cr isto –
per usare un’espressione di  Hick – è,  sì ,  totus Deus ,  “ totalmente Dio” che espr ime l ’amore
div ino, ma non è i l  totum Dei ,  “ la total i tà di  Dio” i l  quale s i  manifesta anche in al t re sue
azioni  d ’amore.

Al t re art icolazioni  sono f ior i te at torno a questa t r i logia,  come l ’ “approccio post- l iberale”
del ineato da Chéno che at t inge a ul ter ior i  proposte,  fermo restando i l  pr incipio che «i l
d ia logo del le rel ig ioni  non è un br icolage» e neppure un af fondare nel la palude del
relat iv ismo. I l  r i torno, perciò,  a f igure come Rossano col  loro r igore intel let tuale intrecciato
con la passione test imoniale del l ’ incontro può essere un ant idoto contro ogni  scorciatoia
integral ista o s incret ista ( interessante,  a l ivel lo generale,  fu la scoperta,  da parte di
Rossano, di  un pensatore austr iaco or ig inale e ignorato come Ferdinand Ebner) .

GIANFRANCO RAVASI
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